Sig.re ,  Sig.ri , autorità,  gentili  ospiti ,
A nome del consiglio direttivo e di tutti gli associati voglio porgere  a  Voi  tutti  un cordiale benvenuto e un caloroso saluto   per  la  Vostra  presenza  a  questa  38° assemblea  nazionale  dei  fornitori navali che per la prima volta nella sua ultradecennale storia,  si svolge  nella  splendida   cornice della  , a  noi  tutti cara,  Sardegna.
Un ringraziamento particolare va’ a  tutti gli associati dell’isola che si sono attivamente messi a disposizione ed hanno  fattivamente  collaborato con la nostra  segreteria  per il buon esito di questo evento. 
E’ indubbio che tutto  il  nostro  settore ,  come    tutti  i  comparti  dell’economia  italiana,   stia attraversando un  periodo, che possiamo definire “difficile” e   come da molto tempo non  accadeva , nell’industria  manifatturiera  sono  decuplicate  le  ore  di  cassa  integrazione,

ed  il  tasso  di  disoccupazione  e’  in  costante  e  preoccupante  crescita.  
La recessione mondiale e la nota crisi  “finanziaria” hanno influito negativamente  e  genericamente  ,  su tutti gli investimenti ,  ed in  modo  particolare nel settore  marittimo,  dove  si è passati nel breve volgere di qualche settimana da una ormai  durevole euforia ad una profonda e repentina crisi.

Il  terribile  ‘’crollo’’  di  tutte  le  rate  di  nolo  ha diffuso un  vero  e  proprio  ‘’terrore’’  che si è ripercosso   immediatamente sui  molti investimenti , non  solo  programmati  ma anche su  quelli  già avviati,  con la  conseguente cancellazione di numerose  nuove costruzioni  seppur  già fissate  con i vari  cantieri navali di tutto il mondo.

Lo  stato  di  sofferenza  e’  purtroppo  esteso  a  quasi  tutte  le  tipologie  di  traffico, dai  container  dove  si  e’  passati  da  circa 1,100   USD  per  un  20’  box  dal  medio  oriente al  mediterraneo  (nolo  di agosto  2008)  and  una  rata  di  USD 225,00  pagati  a  dicembre dello  stesso  anno .

Le  petroliere  e  le  bulk  carriers che  spuntavano  per  le  suezmax  o 
 aframax   anche  rate di  USD 50,000 /giorno  ( sempre  nell’agosto  2008),  sono  passate a  noli  che  oggi  al  massimo raggiungono   i  9,500  USD /giorno  .

Soltanto   le  navi  specializzate  quali  Gasiere  o  Chimichiere   hanno  limitato   la   discesa  dei  noli   ma  comunque  sempre  a  livelli  del  50%  inferiori  rispetto  al  periodo  euforico  di  metà  2008 .

Un  ragionamento  diverso  dobbiamo  fare   per  le  grandi  navi  passeggeri  e per  le  linee  di  traghetto  che  sono  molto  attive  nel  mediterraneo  e  scalano  con  grande   frequenza  nei  nostri  porti .

Le  navi  da  crociera  hanno  intensificato  la  loro  azione  pubblicitaria  enfatizzando   tariffe  sempre  più  attraenti  per  la  cosiddetta  vacanza  ‘’diversa’’,  e  quindi  per  il  momento  registrano  sempre  una  buona  occupazione  della  loro  capacità  di cabina .

Possiamo  quindi  confermare  che  la  stagione  che  si  presenta  alle  porte  vede   gli  scali   ‘’turistici’’  Italiani  quasi  al  completo  circa  le  previsione  di  arrivo  di  questi  enormi  alberghi  di  lusso  galleggianti,  ed  i  nostri  associati  che  operano  nei  porti di  Savona, Genova,  Livorno,  Civitavecchia,  Napoli  e  Venezia avranno  sicuramente  una  ricaduta  positiva  sul  loro  lavoro  quotidiano .

La  parte  relativa  alle  ‘’linee  traghetto’’  sta’  crescendo,  e  le  famose  ‘’autostrade  del  mare ‘’,  che  dovrebbero  alleggerire  il  traffico  su  gomma  presente  sulle  nostre  strade ,  sembrano  vicine  alla  fase  di  un  decollo  che  speriamo  sia  definitivo .

Guardiamo  quindi  con  attenzione   e  ottimismo  a  tutte  le  nuove attività  di linea  e  a  tutti  i  nuovi progetti  che  si  stanno  materializzando   e  affacciando  sul  mercato  per  collegare  rapidamente,  trasportando  passeggeri  e  camion,  non  solo  le  nostre   coste  con  le  nostre isole , ma   anche  i  nostri  porti  con  i  porti  di  tutti gli   altri  paesi  che  si affacciano  sul  mediterraneo ,  sia  del  sud Europa,  sia  del  nord  Africa .

Chiediamo  quindi  a  tutti  gli  attori  impegnati  in  questo  grande  ed  importante  progetto  di  attivarsi  positivamente ,  poiché  l’efficienza  delle  ‘’autostrade  del  mare’’,  rappresenta  una  grande  opportunità  di  crescita  per  il  comparto  dei  trasporti  marittimi  ed  una  importante  risorsa  economica  per  tutti  i  soggetti  che  ne saranno  coinvolti,  ivi  compresa  la  nostra  categoria .  

Lo  scenario comunque  si  presenta,  quindi  molto  critico, ma  in  questo  difficile momento  dell’industria  marittima  mondiale,  gli  armatori  Italiani ancora  una  volta  hanno  dimostrato  concretezza  e  solidità poiché  pur  con  margini  operativi  ridotti,  hanno  mantenuto  navi  ed  equipaggi

al   loro  posto .

I  nostri  rapporti  con  Confitarma ,  proseguono  con   grande  cordialità
e  l’ottimo  presidente  Coccia  ha  voluto  la  nostra  associazione sul  palco  dei  relatori  durante  la  recente  ‘’48  ore  del  mare’’ celebrata  a

Genova,  durante  la  quale  abbiamo  partecipato  all’analisi  dei  possibili

sviluppi  dell’industria  marittima  Italiana .   

Ritornando  alla  grande  crisi  che  ha  colpito  e  che  tutt’ora  permane  sul  mercato marittimo ,  dobbiamo  segnalare   come  per  la  prima  volta  dopo  quasi  20  anni abbiamo  rivisto  gli  armatori   alla  ricerca  disperata  di porti o insenature  che offrissero spazi per mettere  navi  in ‘’disarmo’’ .

Nelle  enormi  rade  di  fronte  ai  porti  di  Singapore  e  Hong Kong,  esistono  oggi veri  e  propri  ‘’letti’’  con  numerose  centinaia  di  navi  ferme  e  ancorate  a ‘’gruppo’’ in  attesa  di  tempi  migliori . 

Un  incredibile  numero  di  navi  e’  stata  avviata  alla  demolizione,  ma  come  già detto,  non  ci   sono  nuove  costruzioni  che  le  sostituiranno  poiché  non  esiste  ad  oggi  una  possibile   e  certa  previsione  su  un  eventuale  futura  ripresa  dei  traffici  e  conseguentemente  dei  noli .
La  ripercussione  sul  nostro  lavoro,  di  questa grande  incertezza,  e’  stata  immediata,  e  assistiamo  ogni  giorno  alla  riduzione  dei  consumi,  con  ordini  che  si  limitano  al  minimo  indispensabile  per  il  ‘’safe running’’  della  nave,  raddoppiando  quasi  la  sofferenza :  non  solo  meno  numero di navi  ma  anche  meno  materiali  ordinati .
Il  nostro  settore  quindi , non  e’ purtroppo  rimasto  estraneo ,  alla  crisi  che  ha  colpito  tutta  l’economia  nazionale,  ma  confidiamo  nella  nostra  tenacia  e  nella  nostra  determinazione  nel  rimanere  attivi  e  pronti  in  attesa  che  il  mercato dia  segnali  di  ripresa .

Siamo  in  quotidiano  contatto  con  i  nostri  colleghi  in  tutta  Europa  e  possiamo confermare  che  in  ogni  paese  la  situazione  e’  pressoché  omogenea  ed  i  grandi  porti  del  Nord  Europa  stanno  soffrendo  come  i  principali  scali  del  Mediterraneo,  mentre  la  nostra  associazione  Europea  e’  impegnata  a  Bruxelles  a  snellire  tutte le  nuove  procedure  emanate  nelle  recenti  disposizioni  comunitarie   che  sono  certamente  di  grande  rilievo  per  la  nostra  operatività  di  tutti  i  giorni .   
Anche  la  nostra associazione in questi ultimi mesi ha intensificato l’attenzione e gli sforzi ai grandi cambiamenti che si stanno materializzando, e che inevitabilmente avranno ripercussioni nell’operato quotidiano delle nostre aziende.

Mi riferisco in particolare a tutte le nuove disposizioni  che vengono emanate dalla comunità europea e recepite e diffuse attraverso il ministero delle dogane italiano,  alcune  delle   quali  entreranno  in  vigore  improrogabilmente  dal  1° luglio  2009 
Come   ormai  tutti  sanno,  inizieranno fra  breve  le nuove procedure telematiche che prevedono  la totale scomparsa di tutta la documentazione cartacea, abbiamo quindi ritenuto importante  e  vitale   rivolgere  la nostra attenzione  e i nostri sforzi nel mettere a punto le possibili soluzioni operative per il nostro lavoro quotidiano.

A  questo  punto , mi  corre  l’obbligo  assoluto  di  ringraziare  la direzione generale delle dogane che nella persona del direttore Dott. De Santis e dei suoi più stretti collaboratori ha sempre dimostrato una grande sensibilità ai problemi operativi della nostra categoria,  e  più volte  si  e’  riunito  con  noi  per  esaminare  e  discutere  le  possibili  soluzioni .

Anche in questa ultima settimana abbiamo discusso ed esaminato le possibili nuove procedure che consentiranno, alla luce delle disposizioni Europee, di svolgere il nostro lavoro con le garanzie necessarie all’ammi-

nistrazione , ma con maggiore autonomia e rapidità per i nostri associati.

Siamo certi che già nelle prossime settimane verranno chiarite e formalizzate  tutte le nuove regole che verranno applicate alla luce del nuovo   sistema , dove tutto sarà telematico con  la conseguente scomparsa di “timbri” e “firme” sui  vari  documenti .
Allo  scopo  prevediamo  fra  pochi  giorni  la  diramazione , da  parte  della nostra segreteria,   di  una   circolare  esplicativa  per  tutti  gli  associati  dove  si  elencheranno  le  possibili  soluzioni  operative ,  che la  Direzione  delle  Dogane stabilirà , e che  speriamo  vengano  recepite  ed  adottate   prontamente su  tutto  il  territorio  nazionale .

Come  più  volte  commentato  in  passato , ogni  dogana  spesso  si  è comportata  come una  piccola   ‘’repubblica’’  indipendente  dove si  doveva  fare  appello alla  sensibilità  e  alla  comprensione  dei  vari  funzionari  di  turno ,  per  eliminare  le  disparità operative , sia rispetto  ad  altre  dogane  Italiane ,  ma  soprattutto  rispetto  ai  sistemi  ‘’molto  liberisti’’  applicati   nel  nord  Europa .

Uno  dei  principali  risultati  di  questa  ‘’rivoluzione  telematica’’,  dovrebbe  proprio  essere  l’assoluta  omogeneità  operativa  di  tutte  le  dogane sparse  sul  territorio  nazionale ,  sarà  quindi  essenziale  ottenere  dalla  Direzione  di  Roma disposizioni   chiare  e  tempestive  come  promesso .

La  nostra  richiesta  è  ed  è  sempre  stata  ‘’non  vogliamo  favoritismi’’,   vogliamo  solo  la possibilità  di  poter  competere   ed  operare  con  le  stesse  regole  ‘’ uguali  per  tutti ‘’ ,  nord  e  sud  Italia, nord  e  sud  Europa .  

Ho  motivo  di  credere che  il  raggiungimento  di  questo  obiettivo  sia  veramente  molto  vicino ,  e  che  tutto  questo  si  materializzi  in  un  periodo  molto  breve . 

Sul piano europeo la nostra associazione ha stretto un rapporto sempre più profondo con Bruxelles, dove la struttura OCEAN (associazione dei fornitori  navali europei) attraverso il segretario generale J.L.MERIAUX e il suo vice A. Mielken ,  si confronta settimanalmente con i membri delle varie  commissioni  dove vengono discusse e proposte le nuove normative doganali, veterinarie e sanitarie della comunità Europea. 
La presenza italiana in OCEAN è oggi di assoluto primo piano e al di là  della mia nomina a vicepresidente, abbiamo ricevuto importanti attestati di stima e soddisfazione per il lavoro svolto  da  noi  e  dalla  nostra  segreteria .
Di assoluto  rilievo  è stata l’organizzazione, dal  10  al  13  Febbraio scorso , della riunione a Genova del ‘’Sub Group A’’  della  Direzione  Generale Taxud  di  Bruxelles  che  sotto  la  guida  del  direttore  generale  Mr.  Michael  Lux ,  ha  svolto  i  propri  lavori  ospite della  nostra  associazione .
L’argomento  all’ordine  del  giorno  e’  stato  la  cosiddetta  ‘’Dogana  Del  Futuro’’  prevista  dalla  Comunità  Europea   per  il  2013,  e per  l’occasione,  sono  giunti  a  Genova   gli  esperti  e  i  delegati  delle  dogane  provenienti  da  quasi  tutti  i  paesi  Europei ,  che durante  i  lavori ,  hanno  dedicato  una  giornata  intera  a  visitare  alcuni  fornitori  navali  nonché  le  strutture  portuali  e  doganali,   toccando  con  mano  come  si  svolge ,  ‘’sul  campo’’, il  nostro  lavoro .

Per la prima volta , attraverso  ANPAN  e  OCEAN ,  i fornitori navali sono saliti alla ribalta di una  commissione Europea  e  durante l’intera  giornata abbiamo avuto la possibilità di spiegare ed illustrare nel dettaglio  come  si  articola   il  nostro  lavoro ,  che tipo  di  servizio  viene  fornito  , com’ è strutturata  una azienda di forniture navali, l’ambito portuale  dove viene svolta  l’attività  e  l’importanza  che il  nostro  operato  ricopre  nella  filiera   del  trasporto  marittimo .
Cosa  estremamente  importante , abbiamo fatto in modo che tutti i membri del gruppo di lavoro, vedessero e capissero  che cosa vuol dire occuparsi dei fabbisogni di una   moderna  nave  mercantile  ed operare in una struttura portuale  di  confine   con tutti i coinvolgimenti normativi,  sia doganali che sanitari e non ultime le  severe  e  sempre  più  incalzanti  normative di sicurezza  per  l’accesso  agli  accosti  delle  navi .
Sul  piano  personale,  sono  riuscito  dopo  sforzi  enormi  ed  una  gestazione  di  più  di  un  anno  a  convincere  tutto  il  consiglio  OCEAN ,  sulla  necessità  di  cambiare  il  logo  ( l’originale  risaliva  alla  fondazione , negli  anni 60 ),  e  ad  allestire  un  nuovo sito  web  dove  saranno  pubblicate  settimanalmente  tutte  le  notizie  e  le  nuove  normative  che  le  commissioni  doganali  e  veterinarie  sfornano  in  continuità  e  che  possono  riflettersi  sul  lavoro  quotidiano  delle  nostre  aziende .
Il  nuovo  sistema  con  la  nuova  pagina  e  il  nuovo  logo  verranno  presentati  ufficialmente  in  ottobre  a  Bruxelles  durante  una  breve  cerimonia,  organizza   presso  la  sede  della  commissione  doganale  al  palazzo  del  Parlamento ,  dove  ormai l’OCEAN  e’  riconosciuta  come  interlocutore  ufficiale  e  accreditato .

Sottolineo  come  questo,  che  sicuramente  è  il  risultato  di  un  grande    e  serio  lavoro  di  lobbying   dei  collaboratori  OCEAN,  rappresenta  per  la  prima  volta  il  riconoscimento   e  l’accreditamento  della  nostra  categoria  come  importante  soggetto  economico  sul  mercato  Europeo .

Ancora  una  volta  devo  confermare  come  per  noi  fornitori  Italiani  sia  essenziale  la  presenza  ed  un  ottimo  funzionamento  della  associazione  Europea,  poiché  già  oggi  e  sempre  più  in  futuro  sarà  Bruxelles  a  dire  chi può  operare  sul  mercato, come e  con  quali  regole .

Essere  presenti,  ascoltati  e  anche  tutelati  a  Bruxelles è  oggi  di  vitale  importanza  per  ogni  categoria  economica,  e  dobbiamo  quindi  anche  noi,  come  fornitori  navali,  riservare  attenzione,  lavoro  e  risorse  sempre  più  indirizzate  a  OCEAN , che cercherà  di  presentare  le  nostre  
istanze  e  garantirà  la  possibilità  di  crescita  delle  nostre  aziende .

Sul  piano  internazionale,  come  tutti  sanno,  la  nostra  categoria  è  rappresentata  da  ISSA,  dove l’Italia  costituisce  lo storico ‘’zoccolo  duro ‘’  e  dove  la  nostra  presenza,  seppur  defilata,  è  sempre  di  grande  prestigio  e  riferimento,  essendo  tra le associazioni  nazionali  più  importanti come  numero  di  aziende  e  porti  assistiti.
Durante l’ultima  assemblea   dello scorso   Settembre  a  Baltimora, in cui è terminata l’era  della  presidenza Van Noortwijk,  e’  stato  eletto  a  presidente ,  il  danese  Jens   Olsen,  già  ‘’chairman’’ di  OCEAN , al quale  avevamo  sin  dall’inizio  dato  la  nostra  preferenza ,  e  che con  nostra  soddisfazione  ha  superato  il  candidato  dell’area  americana ,  il  canadese  Rocky  Smith .

L’associazione  sta  attraversando  un  momento  di  grande  allargamento  dovuto  alle  aree  emergenti  di  India  ed  Estremo  Oriente ,  con  la  Cina su  tutti,   e  i  delegati  di  queste  aree  una  volta   rappresentati   principalmente  dal  Giappone,  sono  ora una  colonna  portante  del  consiglio  direttivo  e prevediamo  nel  breve  una  loro  candidatura  alla  presidenza.

Possiamo  certamente  affermare  che  oggi  ISSA  è  passata  da  essere  associazione  ‘’Internazionale’’  al  ruolo  completo  di  associazione  ‘’Mondiale’’  dei  fornitori  con   ben  94  paesi  rappresentati  e  oltre 1500  aziende  associate .
L’azione   più  importante  dell’ ISSA durante  gli  ultimi  mesi  è  stata  senza  dubbio  la  pubblicazione  del  nuovo  catalogo,  la  cui  attuale  veste  e’  certamente  di  grande  impatto  e  sarà  un  ottimo  strumento di  lavoro  per   i  nostri  associati,  poiché   le  migliorie,  il  numero  di  articoli,  e  la  veste  tipografica,  lo  rendono finalmente  molto  competitivo  rispetto  al  tradizionale  concorrente  rappresentato  dal  catalogo  IMPA , anch’esso    presentato  recentemente  con  una  nuova e  migliorata edizione .

Certamente  le  vendite  del  nuovo  catalogo ,  del  quale  sono  già  disponibili  alcune  copie  anche  presso  la  nostra   Segreteria,  porterà   un  notevole gettito  economico  per  l’ISSA e abbiamo  già  rappresentato  al  nuovo  presidente  le  nostre  idee  e  cautele  che riteniamo  doverose  per  la  gestione  di  tutte queste nuove  disponibilità .

Abbiamo  sempre  criticato  la disinvolta  gestione anglosassone  delle  risorse  finanziarie  ISSA  che  dopo  l’attenta  presidenza  italiana  dell’indimenticato Salvatore  Ciuoffo , hanno  subito  severe  vicissitudini , fortunatamente  riparate  e  migliorate  durante la  recente  presidenza  olandese .
Prevedendo  quindi   una  prossima   cospicua  riserva  economica abbiamo  chiesto  al  nuovo presidente  danese  di  riesumare  la  vecchia  proposta italiana di  investire  finalmente  le risorse  in  una  nuova  sede  di  proprietà ,  da  scegliere anche  in  una  località  fuori  da  Londra  o  dall’ Inghilterra .
E’  un  vecchia  idea  Italiana ,  osteggiata  in  gran  parte dal  medio  ed  estremo  oriente ,  Giappone  in  primis,  ma  che  vogliamo  portare  avanti  preoccupati  che  un  tale  volume  di risorse finanziare  possa  in  qualche  modo  venire  disperso  in  progetti  inutili .
L’attuale  gestione  finanziaria  è  sotto  la  tutela  del  Tesoriere  Mr  Alfred  Borg,  presidente   dell’associazione  maltese, che gode  della  nostra  totale  fiducia  ma  che  non  perde  occasione  per  confidarci come  sia  prassi  regolare  chiedere  nuovi  fondi  per  spese  non  approvate  e  fuori  dai  budget ,  e che  naturalmente  respinge .
Vi  garantiamo  comunque  che  il  nostro  operato  all’interno dell’associazione  è  molto  apprezzato  e  che  continueremo  attivamente ,  portando  il  nostro  contributo  alla  tutela  del  buon  nome  dei fornitori  navali  italiani  nel  mondo , sostenendo  come  sempre la  professionalità  e  le  capacità  dei  nostri  associati   nel  confrontarsi   ed  operare  sul  mercato  internazionale .   

Sono  certo   che  da  questo  periodo certamente  critico,  il  nostro  comparto  uscirà  indenne  e rafforzato ,  e  spero che  fra breve il flusso  dei  trasporti  marittimi  si  rimetta  in  moto  e  come  evidenziato  nella  copertina  del  nostro  annuario, ci  sia  già  all’orizzonte  la  luce  della  ripresa .

La  nostra  esperienza  e  la  comprovata  capacità  a  muoverci  e  a  lavorare  anche in  acque  tempestose,  deve  convincerci  che  e’  il  momento  di  guardare  alle  nostre  aziende  con  idee  nuove  ed  individuare  tutte  le  possibilità  per  offrire  al  mercato  e  ai  nostri  clienti  nuovi  servizi  aggiuntivi  e  maggiore  competitività . 

E’  essenziale  considerare  che  l’Italia  come  sistema  paese  ha  incredibili  risorse  per  quello  che  riguarda  il  comparto  marittimo  ed  é quindi strategico  per  la  nostra  economia  investire  risorse  umane  e  finanziarie  nello  sviluppo  di  questo  settore,  del  quale  i  fornitori  navali  fanno  parte .  

Concludo , chiedendo  quindi  a  tutte  le  componenti  pubbliche che  agiscono  nell’organizzazione   del  ‘’cluster’’  marittimo  italiano,  di  attivarsi , investire  risorse e  migliorare  le  strutture  della  portualità  nazionale  in  tutti  i  suoi  aspetti,  e  considerare  anche  noi  come  fornitori  navali  quale   parte   vitale  e  necessaria  alla  crescita  ed  alla  ricchezza  che l’industria  del  trasporto  marittimo   certamente  ritornerà  a  produrre  per  il  bene  e  lo   sviluppo   di  tutta  l’economia  Italiana . 

Grazie  per l’attenzione .

